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QUALI MODELLI NELLA SORVEGLIANZA 

DEGLI ACCESSI VASCOLARI IN DIALISI 

 

 

QUALI  STRUMENTI NELLA SORVEGLIANZA? 

 

QUALE GLI STRUMENTI DI MONITORAGGIO? 

 

QUALI FIGURE SONO INTERESSATE IN QUESTO 
PROCESSO? 

 

QUALI RUOLI?  



LINEE GUIDA NKF KDOQUI 

 

 LINEE GUIDA KDOQUI RACCOMANDANO UN APPROCCIO 

ORGANIZZATO NEL MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA DEGLI 
ACCESSI VASCOLARI 

 

 VALUTAZIONE PERIODICA DEI PARAMETRI DI FUNZIONALITA’ 

DELL’ACCESSO VASCOLARE E DI ADEGUATEZZA DIALITICA 
 

 I DATI RILEVATI RELATIVI AD OGNI SINGOLO PAZIENTE DEVONO 
ESSERE RACCOLTI E RESI VISIBILI AD OGNI OPERATORE 

 

 I DATI DOVREBBERO ESSERE RACCOLTI E VALIDATI ALL’INTERNO DI 

CIASCUN CENTRO DIALISI PER POI ESSERE UTILIZZATI AI FINI DELLA 
RICERCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LINEE GUIDA NKF KDOQUI  

MONITORAGGIO: LA VALUTAZIONE  DELL’AV VOLTA 

ALLA RILEVAZIONE DI EVENTUALI SEGNI DI 

MALFUNZIONAMENTO DEVE ESSERE ESEGUITA  DA 

PERSONALE QUALIFICATO ALMENO UNA VOLTA AL 
MESE 

 

LA SORVEGLIANZA:  APPLICAZIONE PERIODICA DI 

TEST O TECNICHE CHE FACILITINO 

IDENTIFICAZIONE EVENTUALI MALFUNZIONAMENTI 
DEL AV 



STRUMENTI DI SORVEGLIANZA 

  

 ESAME OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 RILEVAZIONE PRESSIONI DINAMICHE DEGLI ACCESSI 
VASCOLARI 

 

MISURAZIONE DELLA PORTATA FAV 

 

 ECOGRAFIA 
 

 

 



STRUMENTI DI     SORVEGLIANZA 

 

• GRAFT 
 

• MISURAZIONE PORTATA 

 

• RILEVAZIONE PRESSIONE 

DINAMICHE INTRADIALITICA 

 

• ECOGRAFIA 

 

 

• FAV 

 

• MISURAZIONE  PORTATA 

 

• ESAME OBITTIVO DI I° 

LIVELLO 

 

• ECOGRAFIA 
 
 



STRUMENTI MONITORAGGIO  

FAV         Controllo 



STRUMENTI MONITORAGGIO  

FAV         monitoraggio 



STRUMENTI MONITORAGGIO  

CVC        Eventi  avversi 



STRUMENTI MONITORAGGIO  

CVC        Controllo 



Mettere al centro il benessere del paziente  
 
• Un accesso vascolare funzionante è indispensabile per il paziente in emodialisi; 
 
• La prevenzione del malfunzionamento dell’AV costituisce parte della politica 

di“Dyalisis dose protection”; 
 
•  La perdita della pervietà della fav o la limitazione del flusso portano a:  

- allungamento dei tempi di trattamento 
- inadeguata dose dialitica (sotto-dialisi) 

 
• Le complicanze relate all’av costituiscono il 15 -20 % delle cause di ospedalizzazione nel 

paziente con MRC stadio V che inizia il trattamneto emodialitico. 

PERCHE’ MONITORARE…… 



QUALI MODELLI  

Primary Nursing 

RAV 

Gruppo accessi vascolari 





  

- saper lavorare in equipe riconoscendo e valorizzando le singole 

abilità 

   

 - saper riflettere criticamente sul proprio operato   

 - applicare la relazione assertiva ed evitare i personalismi  

 

 - verificare efficacia, efficienza ed adeguatezza delle azioni 

proponendo soluzioni   migliorative  

 

- avere una buona capacità di comunicazione con il gruppo di lavoro e 

con le altre figure professionali coinvolte nel processo di 

realizzazione, monitoraggio e gestione degli AV  
 

    
  

Mettere al centro il benessere del paziente  



- guardare e saper valutare criticamente le novità tecnologiche  

 

 - saper cogliere le difficoltà o le necessità del team infermieristico 

 

 - organizzare attività formative mirate ai bisogni, al ripasso delle 

tecniche, alle novità operative  

 

 - essere un RIFERIMENTO di autorevolezza per i colleghi ed altri 

collaboratori  

Mettere al centro il benessere del paziente  



RUOLO RAV….. 

                                

 

VALORIZZARE LE SINGOLE ABILITA’ 

 

AUTOCRITICA 

 

FORMAZIONE 

 

RELAZIONE 

 

 

CAPACITA’ ORGANIZZATIVE 

 



 
 

 

In ogni centro dialisi ogni 

professionista ha un ruolo essenziale 

nel monitoraggio degli accessi 

vascolari… 

….ma creare un team 

multidisciplinare è indispensabile!!! 

L'obiettivo  è  di lavorare in maniera 

pro-attiva per  assicurare 

un’adeguata dose dialitica al 

paziente, mantenendo una portata 

adeguata e garantendo la pervietà 

dell’ av.  

CONCLUSIONI 



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 


